Esami di avvocato e sufficienza del solo voto numerico 

Consiglio di Stato , sez. IV, decisione 27.03.2008 n° 1257 (Alfredo Matranga) 

E’ sufficiente la valutazione in forma numerica degli elaborati di un concorso per l’abilitazione alla professione di avvocato.
E’ questo il principio ribadito dalla IV Sezione del Consiglio di Stato con la sentenza in commento.

Per il massimo consesso della Giustizia amministrativa la valutazione in forma numerica degli elaborati di un concorso per l’abilitazione alla professione di avvocato è sufficiente ad esternare la motivazione, dovendosi ritenere assolto l’obbligo di motivazione, di cui all’art. 3 della L. 241/90, con l’attribuzione di un voto numerico anche nell’ipotesi in cui non siano stati apposti sugli elaborati segni grafici o specificati eventuali errori. 

D’altra parte, ha proseguito il CdS, la normativa in tema di motivazione di cui al D.Lgs. 166/2006 ("Norme in materia di concorso notarile…"), non è espressiva di un principio generale, ma ha invece una chiara valenza particolare per il concorso (notarile) per il quale la stessa è prevista, e non è pertanto applicabile, in assenza di una specifica previsione, ad altri tipi di concorso (abilitativi o meno). 

Sempre per i Giudici di Palazzo Spada, è infondato il motivo con il quale si lamenta genericamente che la correzione degli elaborati delle prove scritte di un concorso sarebbe avvenuta in un tempo troppo breve, ove non sia stato indicato il tempo di correzione dell’elaborato del ricorrente; d’altra parte, non è dato ipotizzare una lettura superficiale degli elaborati in relazione al tempo medio di correzione di tutti gli elaborati.

Ed ancora, è irrilevante il fatto che durante la correzione degli elaborati di un concorso per l’abilitazione alla professione di avvocato non era presente anche un professore universitario, atteso che i componenti delle commissioni per l’esame di abilitazione alla professione di avvocato sono fungibili e, in considerazione della loro elevata professionalità, sono in grado di garantire il corretto svolgimento delle prove d’esame.

Ha, infine, aggiunto la Sez. IV con la sentenza in commento che la pretesa motivazione del voto numerico finirebbe per duplicare la motivazione già espressa con il voto numerico, senza nulla aggiungere a quest’ultimo, per cui a nulla vale il richiamo di principi comunitari sulla necessaria motivazione degli atti, al fine di agevolare il loro controllo giurisdizionale. 

(Altalex, 6 agosto 2008. Nota di Alfredo Matranga)
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